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Un  nuovo  anno.scolastico  é  iniz.iato  caratterizza,to,
come  sempre,   da  disfunzioni  e  disagi,   causati  da  anni  di
malgoverno  democristiano,   da  promesse  non  mantenute,   da,
leggi  non  attuate.   La  mancanza  di  aule,  i  doppi  e  tripli
tmni,1.uso  di  loca,li  inadatti  e  di  fortuna,1'elevato
nriei`o  di  alTmni  per  classe,   costituiscono  troppo  spesso
la  regola  ,   e  queB¢o  acoade  sezL=a  oh®  g1  1ntervenga' ¢®n
deeisione  e  responsabilità.   E'  ad  esemplo  del  19671a  leg=
ge  ohe  stanziava  1000 milìardi  per  lledilizia  soolastioa
e,  di questi  fondi,  per  alti`o  insufficienti,  il  governo
ha  trovato  il  modo  di  spendere  solo  ma  parte  irrisoria.
Ma  a  questi  tradizionali  m_ali  e  a,d  altri,   che  il  movimen=
to  operaio  e  i  partiti  democratioi  denunciano  (  struttura
autoritaria  e  chiusa rispetto  alla  società  -  strmento
ideolog®co  di  conservazione  di  potere  -  veicolo  di  consen=
so  e  di  confomismo  -ruolo  classista.r  perché  seleziona  in
merito  alle  possibilità  economiche  e  soci  àli  degli  stu=
denti  ecc.   )  a,1tri  si  ripresenL-ano  accentuati,  in  coinciE  .`
denza  con  il  rihcaro  della  vita.   11  diritto  a,11o  studio
rischia  cosi'  di  subire  una  ulteriore  limitazìone  per  la
manca,nza  dì  scuole  pubb:iche  per  l'ìnfanzia,  per  glì  ele=
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vati  prezzì  dei  testi  e  del  materìale  scolastico,  per  la
mancanza  di  mense,   di  trasporti  gratuiti,  per  la  s.oppres=
sione  di  cla,ssi  determinata  dalla  ultima  circolare  mìni=
sterialeo     Ciò  nonostante  l'anno  che  sì  apm  può  essere
deteminante  per  dare  awio  alla  soluzione  dei  dra;"atici
problemi  della  scuola,  a,vviare  ima  politica  di  rifome  e
di  sviluppo  ed  estendere  l'area  della  vita  demooratica
de|  Paese.     Agli  inizi  di  dicembre,  irffatti,   con  llap=
provazione  dei  I)ecreti  I)elega-Li,   strappati  al  goverm  do=
po  ami  di  lotta,,   circa  20 milioni  dì  genitori-insegnan=
ti  -  studenti  saramo  chiamati  alla  elezione  degli  Orga=
ni  Coiiegiali,  ad  eleggere  ci```é    lom  rappresentanti,   che
potrarmo  par+-ecipare  ad  m  insieme  di  attività  scoiasti=
che,   de|egate  fino  ad  Og8i  alla  esc1`Usiva   oompetenza
e  arbitrarietà  di  irispgnanti,  presidi,  dìrettori  didatti=
ci  e  proweditori.
Lioccagione  di  rimoiraniento  é  quindl  no€evole  se,  genito=
ri  -  ins:egnanti  -  Studentl  sapranno  :  a)  superare.  i  limì=
ti  e  le  manchevolezze  proprie  dei  I)ecreti  I)elegatl;
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i)  fai'e  fii}tÈffiS;!+e  iri  s`enso   rl  T  jc>!..a.ùico  qu€:sti   or.samisml
e'  invertire  ia  t`,gnÉ£aartù  r.L.l -;,   .+ `jégTfgazione  e   crlsi   dBlla
SCuoia,;   c)  batterci  ii  t€p..',,.j~        `>he  viene  a`mtì  da|1e

forze  più  conservatrici  per  g    ,r`':ai.e  d5   siLmi±icat`:,  qùe=
sti  orgrmiémi  e  farrì.e  ip momento  di  cogestit`ine  ehe  coinvoiG

ga`nella,  respon.cìaÈili'ùà,  della  crisi  anche  genitori,  inse=
gnanti ,  `studenti.
Gli  Organl  Co||eg=± .,.. 1i  #ono   so=.o  i`ma  par+e  di  quei  Decreti
Delegat.i,   chc  regc>1fflLenteramo  la  irita  fu`hmc-.  d€].1a   scuo=

1a,  appfo"t:.L  in-miament.o.11  P.C.I.   ,eor"  è  noto,   si  è
e.Stenuto,perohè  in  moit.ì.   casj~   i.  Dcereti  F.pprci"ti  no;`.

rispetb8,io  g`l.i  c.~ccc`rdi  presi  irL  precederEa   dal  goTerno   Coi

Sinfìac.:-a+;i  .c±. |e  foiiEe   democ,+a.tiche.

Fi3S-i  infe.+ti ,   ri.e||a„  |or.o   c,irL`iìcizi.ne,   Sono  qualcosa  di

=,T_`rL-oi_gm   c   c`ontfliaddittorio ,   specialmente  quando  fomulrulo

la.  rerilizzaz]ione  deg|i  Organi  Collegiali  e  le  i``-..- O  ftLnzio=
-ni   e  compitì-.   Infa.tt'i,   il  eonsi€`'J,.... o  di`circolc(   per  le
el8ftenbEj:ri.}.  e  di  istiiuto  'i~£~       .LtjTc   deliberan+e  ;"JIO   S'i

PrQPosta  de||a  giumta   ed  j:.   tt.  .-!-u`i.ettc,   in  Fra.tica,,   ha   SO=
10   Poi;erl   corì.suitivi.   Ar}ò=.-`n.j   r_ t   :`ì+.c`~ti   org.Jmismi,  .rioit

Ccmtì"Jjìrpgam  ad  e.ì5ercii;are  j.|.  :'_011o   controllo  prov..edi+.ori ,

Presìd.i,   direttori  dida+tici  con   t.`L`.."   JLuéli3  di  negativ0
e  fr.enÈante   che   esso   cc)r.ìpor-ba.

Tm  g-l..i  a|tri  |imiti,   gra`,-iss=.ifii,   inoltre,   sono{
a)  1a nonrLa  che  vieta  i|  voto  agli  studenti`inferiori

ai 16amn.i   rli   et,`a.
<b)   l`Tc=qs}en.T,a,   €`~  |ìve||r}   di   cii`colo   e   di   isti`'...dto   delle

fct:r7,c  s.irìdaca|i   e  deg=i   €nti  locali.       ,

C)   ].. erù+,-J`e"?,`  ecr:i~f|essi'G`a   cLelle   ÙperaLzioni   di   Voto   e   di

I|`e#`T:..'.ù',SZ...c,ne   deiie  ii`-jie   eie t:t...r€`ii.    Comple€sità  che
--<trr.l.bì`a   stl\ì.tìia-';,``,   E,-±,i:,c.s-|ia   per.   conforidere   e   tenere   lon+.a.no

Lf ,.-..   `\t`jho   i   genitori.

d)   J.F],  Srjvrapposizione  di   compìti   e  fimzioni  J..r-,  i  diversi
organism.i.

Nonoslt,F~rit,e   quesi;i   |imi+i   €   ci_-`, , u-¢Ì   j'~_-j`ricJ..e-`ról€rdze,    J.l   Po C. I.

da.' t   Per`£t  .graride  impor+8„_zr,   -j   ciues+,].   nuùTi   organismi,   Per=

Ché  PQssQno   essere   ii   TÌLiflto   ``..=.   ,L3£|T;-ienza  per   ii   rir.iio'+amen=
ì.

to` d.311a   scuo|8,,   .poss/)no   c.`ùpr:ì`rc  iu:i,  |.-arco  nella  trcLdiziona=

le  8'esilQne  burocra+iep   dell.-:,  3Liuoi:Tì`.   e  iri  generale  dare

avvio,   PjdTtehe,   fj   rìiiel  r`Luovo  mr,dello   di   sviluppo   SO,11eci+a=



to-   dalle  forze  democratiche  e  dalle  organizzazioni  sindaF
cali.   Tla  riforma  dellf,`L   £-]c`.-.t-jl,=`„   infatti,   é  legata  all`ob=

b± ei;+ivo  più  generale  di  un  nuovo  sviluppo  fonda,to  sulla
soddisfazione  e  sulla  piena  va,1orizza,zione  dei  servizi
sociali.   E  9he  g|i  Organi  Collegialì  costituiscc7no  qualco=
sa  di` nuovo,   ce  lo  conferma  an.che  il  fatto  che  le  forze

più  retrive  e  la  I).C.   stiano  impostando  una  ,campa,gna  ca=
ratterizzata  dalla  riproposta  della  vecchi.a  tesi  qualunqui=
Si;ica  "  della  politica  fuori  dalla,  scuola  "   ,  dallr   stru=
mentalizzazione     dei  Decreti  Delegati   (oonsid.erati   corrLe
im  punto  di  arrivo)   ,dal  tentativo  di  creare  astratte
contrapposizioni  tra,  imo  schieramento  laico  ed  Tmo  catto=
1ico,   e  in  generale  da,11a  volontà  di  sollecitare  la  for=
mazione  di  un movimento  conservatore  e  cercare  anche  ima
rivìncita,' al  voto  del  12  màggio.: .
Battere  questi  tentativi  è  ]_.p~  premessa  indispensa,bile  per
andare  avanti.
Noi,   com.e  comunisti,   non  in+€3i'idiamo  presentarci  alle  ele=
7,ioni  come  partito,  né  in`Jendiamo  presentarci  insieme  ad
altri  partiti,  né  con  pregra,mmi  caratterizzati  in  senso
partitico,  ma  intendiamo  invece. dare  il  nostro   ;®ntribu=_
to  ad  imo  shieramento  ampio  e  unitario,  nel  quale  possa=
no  riconoscersi  ea,ttolici,  socialisti,  iscritti  e  militan=
tì  di  a,1tri  partiti  laici,  gli  stessi  elettori  o  iscritti
della  D.C.,   oltre  che      tutti  coloro    che  non militano
o  non  si  riconoscono  in  nessuri  partito.
Uno  schieramentÈ   che,   sulla  base  di  im  seriL,  =.JrograHma,
unifichi  genitorl,  insegnanti,  studenti  nella  volontà  di
rimovamento.
Un  progra,mma,   qulndi,   costruito  da  tutte  le  componenti,
che  valorizzi  la  funzione  democratica  dei  nuovi  organismi
collegiali,caratterizza,to    dall 'impegno  di  stabilire  un
raccordo  i.ermanente  tra  la  scu\'jla  e  le  articola,zioni  de.,=
mocra+iche  `  del  Ba.ese(   gnti  lr`>cali-  sindacati   ecc. )   .
Cc=m   comunisti,   per  la   o:'.stn-`i!,-,:i.one  di   questo  vasto   e  uni=

Tarì.o   schieramenta,   prùpcniamo,  e  sottoponiamo  al  dibatti=
to  i  seguenti  punSi  :
1)1'impegno  affinihé  la  S,cuola  si  faccia  portat`fice  degli
ideali  nati -dalla Jìesisu[gnza,   e  quindi  di  ima  educazione

antifa,scista,   intB#dendo  p..on  q.uesto  non  solo  retcriche
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comemorazioni,  ma  ima,  foima.r'jione  oritica,   capace  cioè
di  rendere  i  ragazzi  autor].Jmi  nel  giudicare  e  in  grado
di  comprendere  la  realtà  in  cui  vivono.
2)  impegno  per  il  diritto  allo  studio  e  per  lo  svilup=
po  delle  struttuJm  scolastiche,  per  la  completa  gratuità
della  scuola  delllobL.,.igo,   rir  lo  sviluppo  d`ella  scuola

pubblica  per  llinfanzia,  per  la  genera,lizzazione  del
tempo  pieno  e  per  superare  la  discriminazione  di  classe.
3)   impegno   per   :'T.  :`~i]±]|'ovsr`er]_t,o   dù.-Éetodi   ,   oontenuti,

didattiche,  ordinamenti  della  scuola  delllobblìgo  e
impegno  per    la  rifórma  della  secondaria  superiore.
4)  va,lorizzazione  delle  attività  di  sperimentazione.
5)  impegno  sul  rapporto  scuola  -  professione  -  occupa,=
zione  per  porre  terinine  a  situazioni  intollera,bili  di    .
spreco  e  degra,dazione  culi,iffale  e  sociale.
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QUALI SARANNO   E COMpl'l'I   AVRANNO   I   NUOVI

COLljEGIALI .

NHljE   SCUOLE  EL"ENTARI   !

1) CONSIGLI0   DI INTERcljASSE

ORGANI

Formula  proposte  sulllazic>n€  educa.tiva  e  dida,ttica,
sulle  iniziative  di  sperip.eritazine,  sui  libri  di  testo  .

CONSIGljlo   1)1    CIRCOLO DII)ATTICO   E   GltJNTA ESECUTIVA

Delibera  sul  bilancio  preverjtivo  e  consimtivo,   sul
funzionamento  aministrativ`n  e  didattico  del  circolo;
sul'1 'adozione  del  regolameni,o  interno;
sulllacquisto  e  rimovo  dj.  €Ùttrezza,ture  tecniche,   scien=
tifiche,  sussidi  didattici,  dotazioni  librarie;
sulla  programmazione  ed  attuazione  delle  attività  para=
scolastiche,  interscolastic:'ie  ed  extrascolast'iche  su
forme  e  modalità  di  ini.rzic}.t-jve  assistenziali.
IJa,   GltJNTA

ìl  consiglio   elegge  una  gii,'_-L^.ta  composta  da   1       insegnan=

te,1  nofl  insegnante  e  2  ge  Tiitori,   oltre  a,1  direttore.
Iia  giujita  dura  in  carìca  t]..e  anni  e  predispone  il  bilancio
prepara  i  lavori  del  Cons-.Lglio,  fe]:mo  resta,ndo  il  diritto
di  iniziativa  del  consigliò  stesso  e  cura  l'èsecuzione
delle  delibere.



NEljliA   SCUOI]A   SECONDARIA`  !.

CONslGLIO  DI 'CmssE
`ha,-compiti  uguali  al .Consiglio  di  interclas_se  delle  elemen=

• - .tff i.
-`2)

CON'SIGLIO   1)1   ISPIIUTO   E   GIUNTA
-:.  c`ompiti `ùéua,ii. ai  Co  néigiio    di  circoio  e  Giunta  deiie

scuóie ~ éiementari.

3) CONSIGLIO  1)1   I)ISCIPLINA  I)EGlil  AliuNI

delibera  in materi`a  disciplinare.

pm  TUTTE     LE     scuoljE   g

CONSIGLIO   ScoliASTI`CO   DISTR'ETTUAljE  E   GIUNTA

elabora. iin  priogràmma  àttiriente  a  :  attività  pai.a,   extra  e
inter.scolastiche;   servizi  di  orientamentó  scolastico  e
professionale;   servizi  di  medicina  scolastica  ed  assisten=
za ,-socio-psioo-pedaÉogica;+  attivital  culturali  e  sportive
degli  alurini;   corsi  di  scuola  popolare.
Fo]:mula,  proposte  su:  istituzione  e  iocalizzàziom    e  poten=
ziamento  dei  servizi  e  delle  strutture  scolastiche3

• inserimento  nei  programmi+ scola,stici  di  studi  é  di  ricerche
• per  la  migliore  utilizzazioné    del  personale  della  souola

e  peri  la miglioi.e  ricerca  delle  realtà  locali.
La  GIUNTA  può  essere  eletta  dal  Consiglio  distrettuale
nel  proprio  ambito  ed  è  composta  dal  Hesidente  e  da  non

più  di  altri  4membri.
2)  ` CONSIGljlo   ScomsTICo  PROVINCIAI,E       .

esprime 'pareri  sui  piani  di  sviluppo  territoriale  delle
istituzioni  scolastiche.  Indica  critei.1-generali  per  il
coordinamento  dei  sertizi `di  orientamento  scolastico  e  di
medicina  preventiva.   Fo.rmula  proposte  per  le  inizia,tive  di
diritto  allo  studio  e  adempimento  dell'obbligo  scolastico,
indica  il  fabbisogno  di  edilizia  scolastica.   Esprime  pare=
ri'  obbligatori  sui  ritardi  di  promozione,   decadenza.    e  dispen=
sa,`dal  servizio  e  riamnissione  del  personale  docente    .
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QUANlìo           `,E{i           -,J(`  rA?

Ije  tèlczi`òii'j   .`       €ji   svolgei c~T.``:iì:in  un  imigo   giofno   non

lavorativo

OOME           SI.    _     VOT`A?`

11  vo`Ùò`' è  peiisona,1e,   dii.etto,   segreto.

CHI   SONO   Glil   ELETTORI   ?

Hanno  diritto  al  voto   cntrazri.3i  i  genito_ri..

COMÉ  AWIEVE  .`u lELEZ.10N.E   ?

1)  Fef  i  Consigli  di   classe  e  di  ini;er`clasge   :
a)    SE   SI   I)EVE   ELEGGEPLE   UN   Solio   RAPPP.ES"{TTJINTE:

In  q.uesto   caso  v=.erie  eleTto  il   candidato   che  hq  raSpoli;o

più  voti.                                                                                ,.
b)    SE   SI   I:)EVO=`TO   FJIEGGFRE      2   RìPPPLESE"TTANTI    :

in  ques`t'o  c."  o,=m=..  èieÈto.r€  può  votare  pei"n  soio
candidato.
c)    SE` u'SI   ÈEVOITC   ÉLEGGERE   4,-i-ipptìESENTANTI    :

In  q.ti.esto   ccì,qo   ogni.   elr?i;ttìrc   può  votare  per   2 rcandidati.

2)   Per  i   corii..É;1i   di   ci..;t  E   t?  di  istitut`o.;   per  i   consi=
r._
^.

gli   di,  di       -r,  -':o?   pei   `L    uJjiisigli  pr`ovinciali,-3
+

§ivota  per  liste  di   Lìandidati .con  `ìndicazión:i  iii  rj.T`4fe=
renza.   I  seg.gi  sono  attribuiti  c)1  sistcni_f+  pr`Jporzionale.

C_HI    `PRESENTA         QTJEC:TE      1-ilsT'E   ?

Iie  liste  poLqL„uno   essei`ei  ±^resentate  dagli   .elettori,   in

base   ai   €:.e811erLti   t;.T.ite.t.is

1)   Se  gli   tìlettori   sorio  iiicno   di   10.   1a,1ista  può   essL]9

presentata     da   2   elc>t-Ù-{,`;riu

2)   Se  =._1  jn.umero   degli   elettori   è   compreso   tra   11   e   100,

la,  lista  può   essere  presenta.t`L    da  im  decimo  degli  elet=
tori  .stessi..
3)   01tre  i   100i  c/1ettori   ,   .'_ L  lis+-a  deve   essere  p]:.esentata

da  2C`   eleti;ori.

OGN|    I=SljL    =-'\ JC. I     CC)P,/{PRlìTT-:?`T    TAT\Tlìl    CANI)IDATI    QUANTI    SONO

I    RAPPRESET.rrr`tL+TTI    1)A    E`.l`.  ,.~    t`J  i   .-``    .



IN      CONCRETO   I   GFNITORI   POSSONO   I'ARTECIPARE  AliliA   FORMA2±'

ZIONE  DEGI,I   oRGANI   COI]LEGIAI]I   mEGGENI]o!

A)   NELljA   SCUOLA  EliEMENTAREi    lgenitore   per   ogni   olass`e

nel   CONSIGLIO  DI   INTEROÈASSE

8)   NEI]IjA   SCuom  MEDIA  INFERI0EEi   4  genitori  nel   00NSIGLIO

DI   CliASSE

0)   NEliljA   SCU0IjA  MEDIA   SUPERIORE   s   2genitori  nel   00NSIGLIO

DI   CliASSE
.'.._   -`  ---. +        :..,,- iT-.'             ..r ..,.-

\               ,       .            ®             -.             _   ...,.    ~,   ®      ,,,...--.,-

I   GENITORI,   NATURA"FNTE,   voTANo   E   vmrGONo   ELETTI   IN

QUEljljE   SCU0IiE  0   CLASSI   IN   CUI   SONO   ISCRITTI   I   FIGLI.

INoliTRE   I   GENITORI   EljEGGONO   :

A)   6  genitori  nel  oonsiglio  di  ciraolo  o  di  istituto
•oppu]:`e  s  se  vi  sono  più  di   500  alunni

8)  3  genitori  nel  eonsiglio  di  istituto  nella  scuola  me=
dia  sup.   oppure  4genitoi-i  se  vi  sono  più  di  500  alunni

C)  2genitori  nel  consiglio  di  disciplina  degli  alunrii
della  ,qcuola  media,  inf®   ed  1  nel  consiglio  di  discipli=
na,  degli  alimni  della  scuola,  media  sup.

D)  7  genitori  (  di  cui  1  che  abbia  i  figli  iscritti  alla
s.uola  non  statale  )  nel  eonsiglio  di  distreSto

E)    i  loro  rappresentanti  nel  consiglio  provinciale  sco=
1astico,

I
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